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Risoluzione degli esercizi

Esercizio 1

Consideriamo l’insieme compatto

C := {(✓, ⇢) | ✓ 2 [0,⇡/4], ⇢ 2 [1, 2/ cos ✓]}

e la (2, 2)-parametrizzazione regolare ' : C ! R2 definita da

'(✓, ⇢) := (⇢ cos ✓, ⇢ sin ✓), (✓, ⇢) 2 C.

Allora si ha E = '(C) e quindi, per la formula dell’area e per il teorema di
Fubini:
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Esercizio 2

Consideriamo il campo di vettori

F (x, y) := (�y, x), (x, y) 2 R2

.

Allora, per la formula di Green, si ha
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dove con ⌧ abbiamo indicato il campo tangente unitario che orienta @E positi-
vamente. Ne segue che
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Osserviamo che per ogni (x, y) 2 C
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si ha

F (x, y) · ⌧(x, y) = (0, x) · (�1, 0) = 0

e quindi
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Esercizio 3

Convergenza puntuale. Si ha
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0 se x < 1

1 se x = 1

+1 se x > 1.

Quindi l’insieme di convergenza puntuale è (�1, 1] e il limite puntuale della
successione assegnata è dato dalla funzione f : (�1, 1] ! R cos̀ı definita

f(x) :=

(
0 se x < 1

1 se x = 1.

Convergenza L

1. Osserviamo subito che se a 2 (�1, 1) allora la successione
non può convergere uniformemente sugli insiemi del tipo [a, 1], in quanto (per n
su�cientemente grande) f
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che si annulla nel punto x
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n

ha le seguenti proprietà:
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– decrescente in (�e

n

, x

n

], con

lim
x!�e

�n
+0

f

n

(x) = +1;

– crescente in [x
n

,+1), con

lim
x!+1

f

n

(x) = +1.

Da queste proprietà segue ora che:



• Se �1 < b < 1, allora
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e cioè che la successione converge in L
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